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L'ULTIMO ATTACCO 
a Porto Arturo 


La sKassuga* al fuoco. 
II rapporto ufficiale dell’ammira- 
glio Fogo. 

TOKIO 13 (Reuter). L'ammiraglio Togo 
presentò sull'attacco di giovedì scorso con- 
tro Porto Arturo il seguente rapporto: 
Le nostre fiottiglie di torpediniere si av- 
vicinarono all'una di notte all’imboccatu- 
ra del porto. Nontrorando nayi nemiche, 
alcune nostre torpediniere collocarono 
delle mine e vi riuscirono malgrado il 
fuoco delle batterie costiere. Un'altra flot- 
tiglia s'imbattè a sud di Liaotesciang in 
sei torpediniere russe. S'impegnò un vi- 
vace combattimento a breve distanza che 
durò circa mezz'ora. Le nostre navi A- 
sqshio, Iassuga ed Akatsuki vennero a 
contatto col nemico che si ritirò. Noi a- 
vemmo otto feriti e sette morti. A. bordo 
dell’Asashio scoppìò il tubo d'una cal- 
daia uccidendo quattro fuochisti. Delle 
nostre navi nessuna fu messa fuori di 
combattimento. L'altra flottiglia, allorchè 
sì allontanò dall’imboccatura del porto, 
notò due torpediniere russe provenienti 
dall'alto mare. Noì le attaccammo. Il 
combattimento durò un'ora. Una torpedi- 
Niera riuscì a sfuggire con gravi avarie. 
HI cacciatorpediniere  Saganami s'impa- 
dronì del cacciatorpediniere russo. 4tere- 
gushi che faceva acqua. Il Sayanami 
prese a bordo l'equipaggio, mentre. la 
nave fu abbandonata a sè stessa e finì 
col colare a fondo. 

Il Sayanami ebbe due morti, sul 
Kassuga furono feriti un sottotenente e 
tre soldati. ‘Allorehò il grosso della no- 
stra squadra giunse dinanzi a Porto Ar- 
taro i nostri incrociatori avanzarono per 
proteggere le torpediniere. La squadra si 
collocò poi in vicinanza di Liaotesciang 


“e bombardò l’ interno del porto. per tre 


quarti d'ora. Secondo il rapporto d'un in- 
crociatore che seguì il bombardamento, 
questo fu efficacissimo. Le batterie nemi- 
che risposero al fuoco, ma nessuna delle 
nostre nari fu danneggiata. Un altro in- 
erociatore della nostra squadra si recò a 
Talienwan e bombardò il forte di San 
Rantau danneggiando parecchi edifici. 
L'inerociatore  Zakasago e la torpedi- 
niera Okilaja perlustrarono la costa oc- 
cidentale della penisola, ma non trova- 
rono traccia del nemico. Un cacciatorpe- 
diniere russo che era stato dannegoiato 
durante il nostro attaeco é perduto com- 
pletamente. Dall’ acqua sorge soltanto un 
albero. Alle 4 la nostra squadra sospese 
il fuoco e si recò al punto di concentra- 
mento. 

Gli orrori della mobilitazione rus- 
sm. I soldati affamati saccheggiano 
ì villaggi. 

BERLINO 13 (N). Scrivono al ,Vor- 
Waerts*: La mobilitazione russa. procede 
con grande disordine e in mezzo a inde 
scrivibili difficoltà. Con trenta gradi sotto 
zero i vagoni non sono riscaldati e Ja 
distribuzione. dei viveri è così scarsa, che 
i soldati patiscono la fame e durante le 
sacchesgiano le. botteghe nei 


Tombow, duemila soldati assalirono ii 
mercato e lo saccheggiarono; gli uffi 
ciali impotenti a trattenerli raccomanda- 
rono ai commercianti di chiudere le hot- 
teghe. Allora i soldati penetrarono nelle 
case privafe mettendo tutto a ruba. E 
dire che siamo appena al principio della 
mobilitazione | 
E giapponesi in Ceren, 

PIETROBURGO 13 (Ufficiale). Il ge- 
nerale Zilinsky annunzia in data 12: 
Giusta informazioni di giornali coreani 
sarebbero sbarcati a Cinamno 18000 giap 
ponesi i quali marciano su Ping-Yang 
e Kiensceng, Nella Corea settentrionale 
sarebbero sbarcati 500 giapponesi, altri 
2000 sbarcati in precedenza, marcereb- 
bero lungo la costa verso Kienteeng. Co- 
reani provenienti dai quei luoghi smen- 
tiscono però le notizie che si riferiscoho 
a questi 2500 giapponesi. A Porto Ar- 
turo e Vladivostok regna tranquillità. In 
nessun luogo della Manciuria sì trovano 
truppe giapponesi. Nella Corea settentrio- 
nale per intanto si notano solo piccole 
pattuglie nemiche. 

Kiensceng è sul Jalu a cirea 80 chil. da An- 


iatung. 


- gitazione antieurepea in Cinn. 
I fuggiaschi da Niu-ciuang. 
TIENTSIN 183 (Reuter). Quasi tutte 
le famiglie degli stranieri dimoranti a 
Niu-ciuang sono giunte qui. Nel territorio 
della ferrovia cino-belga nella provincia 
di Sciansi sono scoppiati gravi disordini, 
specialmente a ‘sonhou e Lungan nel 
mezzogiorno della provincia. Un francese 
fu preso e trattenuto da una turba di po- 
polo. Si teme per Ja sua vita. Un italia- 
no riusci a liberarsi dalla folla a stento. 
Si è preoccupati per la sorte di 20 stra- 
nieri impiegati presso la ferrovia. Circa 
la causa dei disordini mancano  partico- 
lari, ma si dice che sieno stati provocati 
da un europeo che uceise un cinese. 
Altre vittime. 
PIETROBURGO 13 (N). Il corrispon- 
‘dente dell'Ag. tel. russa telegrafa da. Por- 
to Arturo 12: Oggi qui tutto è tranquillo: 
Oltre alle vittime del bombardamento del 
10 corr. giù segnalate, rimasero uccisi 
anche due meccanici che lavoravano alla 
‘iparazione della corazzata , Retvisan®. 


tcelo e al Piceolo dela sora por trimestre: 
Trieste franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
a-u. con una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. IL 
Pagamenti anticipati. Por i Paesi dell’Unione postale f.chi 12.50 oro; 
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Una profeta di studenti russi contro Balom. 

BERLINO 13 (N). Quattrocento stu- 
denti russi a Berlino votarono un’ aspra 
protesta contro Buelow per il recente di- 
scorso tenuto dal cancelliere al ,,Reich- 
stag*. Deplorano che il cancelliere nel 
bpaese di Lessing e di Fichte ricorra ad 
attacchi antisemitici e negano di aver 
abusato dell’ ospitalità, possono però per- 
chè ospiti, rinunziare al diritto della le- 
gittima difesa e denunziano al mondo ci- 
Vile i procedimenti di Buelow asservito 
all’assolutismo. 


3 capa : ni, 
L'agitazione universitaria. 
A VIENNA. 

VIENNA 13 (N). Già alle 8 ant. in- 
cominciò a radunarsi dinanzi all’univer- 
sità un gran numero di studenti tedeschi 
cui si aggiunsero molti cittadini per or- 
ganizzare una passeggiata dimostrativa 
lungo la Ringstrasse dall'università fino 
al Parlamento. In conformità alla delibe- 
razione presa iersera dal comitato esecutivo, 
gli italiani, gli stavi ed i rumeni si asten- 
nero da ogni manifestazione. Nei pressi del 
Burgtheater un gruppo di. ezechi assi- 
Steva alla passeggiata. Allorchè gli sta- 
denti tedeschi li seorsero si scagliarono 
loro incontro seguiti dalla folla. La poli- 
zia respinse i dimostranti i quali si ra- 
dunarono dinanzi all’edificio dell'univer- 
sità. Uno studente dallo scalone dell’uni- 
versità portò il saluto di Vienna agli stu. 
denti di Praga tra grandi applausi al 
canto della Wackt am Rhein. 

; A PRAGA. 

PRAGA 13 (N). Oggi a mezzogiorno 
e verso sera ebbe luogo la solita passeg- 
giata sul Graden alla quale presero parte 
moltissimi studenti e numeroso pubblico. 
La. passeggiata trascorse tranquilla. «Gli 
Studenti tedeschi non si fecero vedere nè 
sul Graben nò sulla piazza di San Ven- 
ceslao. 


NOTIZIE VATICANE. 

Un ricevimento dell’ambasciatore au 

ROMA 13 (N). L'ambasciatore d'Au- 
stria. presso il Vaticano ha dato stasera a 
palazzo Venezia un grande ricevimento al 
quale intervennero il card. P. Vannutelli, 
'l'aliani, S. Vannutelli, Samminiatelli, Cap- 
nelli del Drago, Mathieu, Merry del Val, 
Macchi ed Aiuti, la granduchessa di Sas- 
sonia Weimar, il gran mnestro dell’ordi- 
ne di Malta, il corpo diplomatico acere- 
ditato preso Ja S. Sede e tutta Ja no- 
biltà nera. 


Il pspa e fa visita di Loubo, 

ROMA 13 (N). Circa la visita di Lon- 
bet al Vaticano la ,Tribuna* diceche la 
decisione del pontefice non è conosciuta 
neppure da coloro ché più lo avvicinano; 
peraltro è certo che le pratiche dell’am- 
basciatore francese presso questa segrete. 
ria di Stato risultarono negative. Il papa 
ò preoccupato dell’improssione chela man 
cata visita di Loubet potrebbe produrre 
presso i cattolici francesi e si è: ricusato 
di dare istruzioni precise per il caso di 
una nuova apertura dei negoziati. La 
a l'ribuna* dice che glicelementi «conci 
lianti non mancano in Vaticano i quali 
fanno rilevare che dopo la larghezza di- 
mostrata nel ricevere i dipiomatiei accre 
ditati presso il Quirinale e varie persone 
della Corte reale, un rifiuto d'una visita 
di Loubet si renderebbe nieno compren 
sibile e perciò sarebbe facile che i cat- 
tolici francesi lo prendessero in mala parte. 
E° quindi probabile che all'ultimo  mo- 
mento il papa si decida in favore della 
visita; se questa. non avvenisse, certa- 
mente l'ambasciatore presso il Vaticano 
e mons. Lorenzelli dovrebbero rinunziare 
al loro ufficio, 

La consacrazione del vescovo 

di Trento. 

ROMA 13 (N). Al collegio germanico 
stamane mons. Merry del Val consacrò 
mons. Endrici nuovo vescoro principe di 
Trento. Alla cerimonia, oltre. molti per- 
sonaggi della corte vaticana, assistevano 
l'ambasciatore a.-u, presso la Santa Sede 
e il gran maestro dell'ordine di Malta. 


Per il riposo festivo dei commessi di negozio. 
ROMA 13 (N). La , Tribuna” dice che 
Cabrini, in considerazione delle correnti 
favorevoli alla chiusura festiva dei negozi 
manifestatesi durante la discussione alla 
Camera; presenterà alla Camera un nuo- 
vo progetto sul riposo festivo limitato ai 
commessi di negozio. Il giornale dice 
che ciò sarebbe giustificato dal punto di 
vista costituzionale. mentre non lo sa 
rebbe la ripresentazione del progetto che 
fa respinto dalla Camera. 


L’ITALIA A MAZZINI. 
ROMA 13 (N). Il ministro Orlando ha 
sottoposto alla firma reale il decreto con 
cui il Governo ha decretato. l'erezione di 
un monumento a Mazzini in. Roma. Con 
siderando poi non ineno doveroso onorare 
il grande italiano raccogliendo in un’e- 
dizione nazionale tutti i- suoi scritti, si 
stabilisce-che sarà. fatta a spese dello 
Stato un'edizione completa dello opere di 
lui. Sarebbe devoluta all'uopo a comin- 
ciare dall'anno finanziario 904-05 una 
somma annua di 7500 lire sul bilancio 
-r_——_—__ _m—@@—@@@@@@@P@@@@qur 


Lt BANDOLO DELLA MATASSA 
58 romanzo di USD MELPIT. 
Seguito del romanzo ,I cavalieri della carità“ 


“Ma il signor Felisan ha la fortuna, 
questa volta, di trovare qualche indizio 
ed ecco che rizza.la cresta; l'orgoglio 
del magistrato si afferma dinanzi al- 


milo cagehie s«Adesss. occorre acen-| 


parci divaltrà f lire persone». 
«Staremo a ve Staremo a vede- 
re, signor mio, ma temo che dovrete 
ticorrere nuovamente a quella relazio- 
ne che avete tanto disprezzato!... 
Percin, come è facile ‘immaginare, 
passò molto male tutia la giornata. Lo 
scoraggiamento lo aveva. invaso. Sfo- 
gò il suo pessimo umore \conò quanti 
ebbero occasione di avvicinarlo, com- 
preso, ben s'intende, il povero Giovan- 
ni Norton, il quale del mestiere. del 
poliziotto aveva compreso soltanto che 
bisognava correre inutilmente in car- 
rozza dietro due p si colpevoli e star 
digiuni un giorno intiero per poi per- 
dere le traccie; e riposarsi quindi di 
tanta fatica in un comodo albergo, in 


dolce ozio, col pretesto di attendere 
ordini. 

— QCosicchè i vostri affari vanno ma- 
le! - scappò detto al cameriere, in un 
momento in cui il Percin gli pareva 
meno cattivo e stravagante. 

— Non lo so... lasciatemi in pace - 
gli rispose l'agente in tono brusco. 

— Era quello che temevo anch'’io!... 
-—— fibo coss no sai hai, pozso de 
forca? 

— Non vi arrabbiate; la verità, una 
volta tanto, non fa ‘male; anzi; serve 
a correggere per l'avvenire. 

«Voi non vi siete più curato di ripe- 
scare i due falsi inglesi, viceversa a- 
vete farneticato in camera vostra notte 
e giorno. 

«Ogni tanto, obbedendo a ‘un’idea 
qualunque, siete uscito a precipizio, 
per tornare a passo di lumaca. E pre- 
tendevate di avere scoperto chi sa che 
cosa! Ci vuol altro, secondo me, ci 
vuol altro per assicurare alla giustizia 
i colpevoli del delitto di Marsiglia, com- 
messo con tanta accortezza! 


Triesti 


dell'istruzione. Una commissione nomi 


recò al cimitero di Staglieno a deporr 
una corona sulla tomba di Mazzini. 


Il caso Nasi. 

ROMA 13 (N). L’, Avanti“ confermi 
che gli amici dell'ex ministro Nasi desi 
derano un'inchiesta sulle note d’accus 
elevate contro di lui. 

Il Giornale d’Italia smentisce la fu 
ga di Lombardo, segretario di Nasi. 


La conferenza Foumomont. a Hapoli. 
Zuffa tra liberali e clericali. 


una conferenza sul libero pensiero. 


Appena l'oratore 
alcuni clericali si - diedero: a zittire e 
fischiare, .i liberali. si ‘opposero vivamént 


di fatto. Furono fatti alcuni 
cons. comunale Rodino ammesso 
lare in contradditorio, fu insultato. Infin 
l'onmnemont potè riprendere il. suo di 
scorso, applauditissimo. ; 
‘ L'ordine del giorno diede occasione 


riunione dorette essere sciolta cogli squil 
di tromba. Ss 


LA RIVOLTA NELL’URUGUAY 
E IPITALIA. n 

ROMA 13 (N). ll, Giornale d'Italia 
reca che al ministero degli esteri non è 
giunta ancora la conferma delle gravi no- 
tizie pubblicate dal .,, Secolo XIX sugli 
avvenimenti di Montevideo. Tittoni, dopo 
la relativa interrogazione alla Camera, te- 
legrafò al nostro ministro. a Montevideo 


il giornale - rispose che non risultavag 
cora ricevuto risposta Il giornale annui 
zia che il Governo la deciso di inviare 


Montevideo la nave , Umbria“ che si st 
allestendo alla Spezia. 


Nel ministero spagnuolo. 
MADRID 13 (N). La sessione parla 


poi un rimpasto del ministero colla so 
rina ed istruzione. 

Contro ie lotterle giornalistiche. 
il consiglio dei ministri approvò il dise 


gno di legge che 
giornalistiche. 


Per una chiesa bulgara. 
COSTANTINOPOLI 13. (N). In seguit 
all’ intervento dei commissari 


La morte del senatore Trarieux. PA 
RIGI 13 (N). E° morto oggi il senatore 


Trarienx. 


(L'avy. senatore Trarieux aveva 64 anni. 
incaricati 
dell'istruzione del processo Bvulanger da- 

ministro 
Ribot (25 
Ebbe parte 
notevole nell'affare. Dreyfus, di cui so- 


Fu uno dei quattro senatori 
vanti l'Alta Corte (1889). Hu 
della giustizia nel gabinetto 
gennaio-29 decembre 95). 


stenne l’innocenza. 
. Guglielmo Il in viaggio. DOVER 1 
(N). L'imperatore Guglielmo è arrivat 


qui oggi nel pomeriggio a bordo del pi. 


roscafo ,Kònig Albert4 dopo un ritard 


di pareechie ore cagionato. da forte neb- 


bia. Dopo aver risevuto ii console tede 
sco a Dover, l’imperatore ha proseguito i 
suo viaggio. 


Marconi in Italia. ROMA 13 (N). Il 


marchese Serra Cassano rappresentant 
la compagnia radio-telegrafica in Itali 


ha ricevuto un {telegramma da Marconi 


che gli annuncia per martedì il suo ar- 
rivo salvo casi impreveduti. Marconi dopo 
visitata Ja stazione in costruzione a Pisa, 
sarà ricevuto dal re e poi partirà per 
Bari. Intanto si spera di poter raggiun- 
gere l'accordo col principe Giorgio per 
poter impiantare una stazione radiotele - 
grafica a eta la quale riuscirebbe assai 
utile alle navi dirette a Suez. 

Riguardo alla voce di contratti già sti- 
pulati con la l'urchia e con 1° Austria le 
cose sono ancora allo stato embrionale. 

Un nuovo sistema italiano di radio- 
telegrafia. ROMA 13 (N). Oggi fu inau 
gurata la comunicazione radio telegrafica 
fra: la stazione di Monte Mario e isola 
Ponza con un sistema di telegrafia senza 
fili ideato dal prof. Alessandro Artona. 
Gli esperimenti preliminari erano stati 
fatti con esito felicissimo a-cura della 
regia marina a Spezia e a Porto d'An- 
zio. Assisteva ‘il ministro Mirabello «il 
quale pone un vivo interessamento a que- 
sta nuova scoperta italiana. Il primo te-| 
egramma spedito al ministro Mirabello 
riuscì nitidissimo. 


e, Lunedì 14 Marzo 1904, 


NAPOLI 13 (N). Oggi alle 12.30 al 
Teatro Rossini il deputato belga Leone 
Fournemont tenne, in relazione al. con- 
gresso internazionale dei liberi pensatori 
che avrà Iuogo a Roma il 20 settembre, 
L'a- 
dunanza era presieduta dall’on. Colajanni. 
cominciò a parlare, 


a tale contegno; ne nacque un - dibattito 
vivissimo che finì con pugni e altre sie 
arresti. II 
a par 


chiedendo informazioni. Il ministro - dice 


nulla; ‘l'ittoni ritelesrafò ma non ha an- 


mentare sarà chiusa il 18 corr; seguirà 


stituzione dei ministri delle finanze, ma- 


ROMA 13 (N). La , Tribuna" dice che 


proibisce le lotterie 


civili fu 
regolata la vertenza ccelesiastica penden- 
te da, molti anni ca Strumizza per la co- 
\struzione di una chiesa bulgara. E” stato 
accordato il permesso per la costruzione. 


DZ INSERZIONI sic 
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‘alone d'informazioni N. 801. 


-| Marina a. u. La nave a. u. da guerra 


nata con decreto reale curerà l'edizione. |,,Imperatrice Elisabetta“ è giunta a Cifu, 
GENOVA 13 (N). Alle 2 un impo-/la nave ,Aspern* è giunta a Sciangai. 

nentissimo corteo di associazioni popolari | A bordo tutto bene. 

e di studenti con bandiere e musiche si 


Il processo Murri. 

el ROMA 18 (N). Siamo in grado di 
smentire recisamente dice l’ufficiosa  «A- 
genzia Italiana», la notizia che il processo 

Murri si svolgerebbe alla corte d'Assise 
a {di Cuneo. 
| Anche la Tribuna” e il Fracassa£ 
‘a (negano che Cuneo sia stata scelta a sede 
del processo Murri La Cassazione non si 
l-|è ancora decisa in proposito. 

Duello tra giornalisti. 

ROMA 13 (N). Osgi fuori porta S. 
Giovanni sì batterono alla spada per ra. 
gioni intime i pubblicisti Rencali e Cerio; 
al terzo assalto il Cerio rimase ferito; gli 
avversari non si riconciliarono. 

La chiusura d’un Seminario. 

PIAZZA ARMERINA 13 (N). Per 
gravi disordini interni causati da motivi di 
studio e disciplina, il vescovo ha disciolto 
il Seminario ; i seminaristi furono rinviati 
tutti alle rispettive famiglie. Si crede che 
è la misura adottata dal vescovo si debba 
e anche a motivi d'indole morale. 

Gara podistica. 

ROMA 13 (N). Alla gara podistica 
nazionale di 20 km. svoltasi stamane par- 
teciparono moltissimi concorrenti di varie 
& società sportive. Giunse primo Venarucci 
| di Roma. 


; = 
a 
nuovi tumulti, ma fu infine approvato. La CRONACA LOCALE 


li E FATTI VARE 

Antonio Fradeletto all Uni- 
versità del popolo. Archimede me- 
ravigliò i suoi contemporanei quando ri- 
solse per primo il problema di contare i 
granelli di sabbia, misurando la massa: 
e questo procedimento si sarebbe potuto 
fenere per misurare. l'uditorio compatto 
che attendeva ieri la parola di Antonio 
Fradeletto nella palestra . della  Sosietà 
Ginnastica. La folla giungeva coi visi 
alla cattedra, empieva le, corsie fra le 
e {seggiole, si pigiava lungo le pareti: e 
li laspettò | così, pazientemente, mezz’ ora, 
un'ora, l'apparire dell’uomo  dall’affasci- 
î- (nante eloquenza. Fu alla sua comparsa 
& un saluto caldo e vibrante, di quelli che 
a non sanno decidersi a finire: onde lo 
stesso Fradeletto dovette  romperlo con 
quella sua magnifica voce musicale e pro- 
fonda, come dovette rompere parecchie 
=|volte - durante il suo discorso - gli ap- 
plausi tanto insistenti che quasi ne com- 
- |promettevano il filo. 

l'illustre scrittore veneto ripetè ieri il 
superbo discorso commemorativo di Gioa- 
chino Rossini, tenuto recentemente a Pe 
saro nel giorno natale del grande .mae- 
stro. Come in tutte le cose di - Antonio 
Fradeletto, anehe in questa visione della 
figura rossiniana i tratti acuti ed incisivi 
del critico si accompagnarono ad un’ar- 
dente spiritualità. Gioachino Rossini è 
nella musica il figlio del seeolo decimot- 
0 |taro, poichè si sviluppa dal genio di Ci- 
marosa e sfiora quello di Mozart; ma è 
anche il genitore di tutta Ja grande evo- 
luzione del melodramma nel secolo deci- 


lui, principe della musica. in Ttalia, in 
Europa, durante il ventennio della sna 
attività, che si incammina ‘a diciott'anni 
con-la Cambiale di matrimonio e si ar- 
resta a trentasette, col Guglielmo Tell. 
Durante questo periodo Gioachino Rossini 
sente pagliardamente i suoi tempi, quan- 
do addirittura non li anticipi in quanto 
recavano di nuoro all'anima degli uomini 
- romanticismo, orientalismo, risurrezione 
poetica d’epoche lontane, poesia del pae- 
saggio e della libertà e della patria: - 
egli cammina e conduce, con un impulso 
3|di ascensione, che pare. irresistibilmente 
o/lanciarsi senza fine. Ma ad un tratto, sul 
culmine della gloria, pronuncia egli stesso 
olla parola; basta: Dai trentasette anni in 
poi, cioè dalla metà della sua vita, non 
- [scrive più opera: appena con lo Stabat 
| Mater è conla Piccola messa, due soli 
sprazzi in quarant'anni, avverte il mondo 
che questa abdicazione all’attività non è 
e|perchè gli si sia schiantato .improvvisa- 
a|mente l'ingegno: bensì - opina il Fra- 
deletto — perchè al contrario di tanti 
altri, questo ingegno seppe prendere la 
sua misura, e stabilire da sè dove fosse 
il termine dalle forme nuove che esso 
poteva creare, e sfuggire al pericolo delle 
ripetizioni, delle soste e della decadenza. 
Egli completò il suo tipo di artista 
felice, fermandosi nel. pieno meriggio 
della maturità e della gloria. In pochi 
anni aveva tutto percorso il suo cammi- 
no, con uno slancio giovanile ed un estro 
che veramente aveva del miracolo: sol- 
tanto tra il 1816 e il 1817 scrisse quat- 
tro capolavori, fra i quali il Barbiere di 
Siviglia, adoprandovi minor tempo che 
non ci volesse a trascrivere le parti e a 
farle studiare. La critica dei posteri - 6 
specialmente negli anni della vita wag- 
neriana, quando il suo nome era assunto 
all'onore di contrapposto. all’audace mu- 
sica dell'avvenire - fece all’artista sopra- 
tutto l'appunto di essere superficiale e fa- 
cilmente docile ai gusti del pubblico; 
all'uomo quello di essere egoista, scettico 
ed epicureo. Antonio Fradeletto difese 
con grande calore la sua memoria dal- 
l'una e dall'altra accusa. 
—————_——————————= 


monono, il quale incomincia conlui e dal 


Quanto alla superficialità, egli mostrò 
che spesse volte essa è una colpa equi- 
voca che viene mossa alla chiarezza, alla 
limpidezza, alla precisione dei contorni - 
virtù supreme appunto del genio rossi- 
niano - il quale certo non inclinava alle 
sfumature, alle nebbie, alle vaporosità di 
espressione, mia volgeva per natura alle 
linee nitide dell’arte greco-latina; onde 
le sue melodie furono paragonate per 
plasticità a figure di bassorilievi. Altro 
equivoco che viene sfoggiato sovente è 
quello di supporra che un artista il quale 
abbia il dono del riso sia per natura in- 
feriore a quegli che esprime sentimenti 
tragici e dolorosi: mentre è proprie il 
contrario ; talehè in tutti i secoli d’arte 
italiana, per molti spiriti dolenti, ne ab- 
biamo pochissimi che abbiano avuto la 
virtù di fermare il sorriso. Nel riso ros- 
siniano il Fradeletto vede talvolta ser- 
peggiare l’onda amara e consapevole del- 
l'ironia: e cita a prova la monumentale 
aria della calunnia; cone cita altre pa- 
gine di musica rossiniana per: mostrare 
quanto profonde fossero nel grande mae- 
Stro anche la sentimentalità. della natura 
e la poesia del dolore. Se egli molto con- 
cedette al pubblico dei suoi tempi, con- 
vien pensare che il pubblico d'allora non 
era educato, come - e fino ad un certo 
punto - l'odierno, a rispettare la libertà 
dell’artista, ma gli si imponeva sovrano 
e tiranno, 

Non meno ispirata e generosa fu la 
difesa clie l'oratore fece dell’uomo. Il 
quale certo non ebbe tempra d’eroe e di 
operatore di grandi fatti, quali da taluni 
si vorrebbe in ogni figura d'artista per 
completarne meglio una sintesi armonio- 
sa. Ma ebbe schiettezza, serenità, bono- 
mia, ricordo affettuoso della sua umile 
patria; e non fu invido d'altri; e mostrò 
di sapersi commuovere fino alle lagrime 
—- come avvenne per l’immatura morte di 
Bellini; e non partecipò invelenito alle 
acri lotte musicali dei suoi tempi. Unico 
difetto, piccolo difetto e scusabile del 
quale non si può lavare, resterebbe quello 
della ghiottoneria: ma anche su ciò non 
bisogna prendere sul serio tutti gli aned- 
doti e i motti scherzosi del Rossini stesso. 

Il Fradeletto chiuse con uno splendore 
di evocazione dei sommi interpreti rossi- 
niani, dei magici cantanti del passato che 
nel loro volo di fuggevoli ombre porta- 
rono via anche i possenti e limpidi canti 
del loro maestro: i quali commoverebhero 
ancora — ma, ohimè, vi fosse chi li po- 
tesse cantare | 

La conferenza tenne il pubblico sotto 
una tale malìa, che, spentasi a un punto 
la luce elettrica e rimasta al buio per 
parecchi minuti la sala, l’oratore potè 
continuare tranquillo, senza che quella 
vasta folla immersa. nell'oscurità facesse 
un solo cenno d’inquietudine. E allorchè 
finalmente tacque, dopo un'ora e mezza, 
quella voce dalle immagini alate e dalle 
inflessioni penetranti come una musica 
che dipingesse nelle anime, scoppiarono 
applausi fragorosi, rimbombanti, e grida 
di evviva all’oratore, che più volte do- 
vette ripresentarsi sulla cattedra e inchi- 
narsi innanzi a quell’entusiasmo. 

Uma dimostrazione Iersera, ver- 
so le sette e mezza, mentre la folla che 
aveva assistito alla conferenza di Anto- 
nio Iradeletto usciva dall’ Università del 
popolo, si formarono numerosi gruppi di 
giovani, i quali, scendendo per 1’ Acque- 
dotto-e per le vie attisue, si recarono in 
Piazza Grande al grido di Hvviva Vuni- 
versità italiana. Di Iù procedettero per 
via della Sanità fino in Piazza Lipsia, 
dove fecero una dimostrazione ostile in- 
nanzi all’ edificio della Scuola tedesca 
dello Stato. I gruppi di giovani erano 
fiancheggiati e seguiti da tal numero di 
guardie da far gridare al miracolo 
a chi conosca le deboli forze delle quali 
la Polizia dispone per i servizi di pub- 
blica sicurezza. Queste guardie procedet- 
tero anche ‘ad alcuni arresti ed infine, 
dopo molti infruttuosi interventi, riusci- 
rono a sciogliere i dimostranti. 

Gli arrestati furono sei; quasi tutti per 
l’ imputazione di aver disobbedito alle 
guardie; uno per l’opinione dei funzio- 
nari di Polizia che avesse eeceduto nelle 
grida. Assunti ‘gli arrestati a verbale, 


due furono rimessi subito in libertà, gli 
altri, non si capisce perchè, trattenuti in 
arresto. 


XI plebiscito universitario con- 


tinua e s’estende sempre più. 


Sabato la Giunta provinciale dell'Istria 


ha inviato per telegrafo al presidente dei 
ministri in Vienna una protesta contro il 
tenore del suo progetto di legge, procla- 
mando ancora una volta il diritto degli 
italiani di avere una Unirersità italiana a 


Trieste, 


Proteste inviò pure il podestà di Buie, | 
esprimendo alla presidenza dell’Unione 
Italiana la fiducia che ai deputati nostri 
riesca di far abortire il disegno della fa- 
coltà giuridica a Rovereto, siccome non 
corrispondente agli interessi supremi della 


cultura italiana. 
Riavgizioni alla Lega Nazio- 


male. Ci pervennero pro gruppo locale: 


In morte del sig. Antonio Velcich, dai 


signori: Matilde e Maria  Roschier cor. 


15; Luigi Giorgio e Eugenia Bonetti cor. 
10; dottori Gino ed Ugo Quarantotto co- 
rone 10. 


giano a righe da 7 punti, larghe 64 millimetri, 
alte m.m. 25. Prezzo per ogni spazio di riga: avvisi di commercio è 
industriali cent. 32 - comunicati, avvisi teatrali e finanziarî, avvisi mor- 
tuarî, necrologie, ringraziamenti, ece. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica: 
Teformazioni del pubblico (riservata l’adesione redazionale), fino a 5 righe 

» ogni spazio di riga in più corone 4, — Pagamenti i 


pati, 


— Alla Direzione Adriatica della Le. 
ga Nazionale pervennero cor. 5 dalla fa- 
miglia Prendini in morte di Antonio Vel- 
cich, 

Delegazione mmnicipale. Il 
luogotenente ha approvato le deliberazio 
ni prese dalla Delegazione municipale in 
sede di Consiglio, con cui furono irasfe- 
riti nel permanente stato di riposo il se- 
gretario magistratuale dott. Gino Cambon, 
Il liquidatore del civico Monte di pietà 
sig. Carlo Planiscig e il capodistretto sig. 
Antonio Rota. 

Perchè mon abbiamo più il 
pane fresco alla domenica. Da 
qualche tempo da varie parti veniamori- 
chiesti di spiegare perchè la città alla 
domenica manca di pane fresco. Tale do- 
manda ci fu ripetutamente fatta jeri in 
iscritto e per telefono perchè proprio ieri 
tutte le pistorie della città dovettero ven- 
dere pane confezionato sabato. 

E' noto che nel novembre u. s. una 
ordinanza luogotenenziale imponeva ai 
forni il riposo domenicale. E° noto pure 
che i Javoranti fornai Jottarono contro 
quella disposizione chiedendo invece il 
riposo suppletorio ed anzi, con Ja loro 
organizzazione imponendolo a circa cin- 
quanta pistori. Nell'ultima adunanza te- 
nuta il mese scorso i lavoranti fornai in-- 
viarono anzi alla luogotenenza un loro 
ordine del giorno chiedendo l'abolizione 
dell’ordinanza, dimostrando come e per- 
chè il riposo domenicala in sostituzione 
del riposo suppletorio fosse un danno per 
tutti: panettieri, proprietari di pistoria e 
pubblico. 

La luogotenenza però volle mettere in 
esecuzione quell’ordinanza e la impose 
multando ripetutamente i proprietari di 
pistoria che per dare il pane fresco al 
pubblico avevano concesso il riposo sup- 
pletorio ai loro dipendenti. I principali, 
dovettero alfine cedere di fronte alla mi- 
naccia di chiusura degli esercizi, per cui 
con la giornata di ieri non fu più possi., 
bile ai pistori di vendere pane fresco. Da 
ciò le lagnanze del pubblico, da ciò dan- 
no ai pistori, che devono cedere dinanzi 
alla concorrenza delle villiche che, non 
soggette alle disposizioni dell’ordinanza 
luogotenenziale, possono liberamente con- 
fezionare il pane fresco anche la dome- 
nica, da ciò danno ai layoranti panet- 
tieri che sono costretti a lavorare il doppio 
al sabato. 

Eeco spiegati i motivi per cui non ab- 
biamo più a Trieste il e fresco alla 
doinenica. 

erat di 
Questa sera il poeta 
de Saint Pierre, che fu molto applaudito 
ieri l’altro nella sua prima conferenza 
data ai soci della Minerva, dà una se- 
conda serata di poesia dialettale. 

Questa serata, che sarà tenuta pure 
nella sala della Minerva, è destinata a 
tutto il pubblico. 

Per un'associazione di coma 
mercianti al dettaglio. Ieri, nella 
sala maggiore di Borsa, si tenne l'an- 
nunziata adunanza convocata dal Comi 
tato promotore di un’ ‘Associazione fra 
commercianti al dettaglio. Presenti nume- 
rosi aderenti, il presidente sig. Gasser 
diede lettura di una succinta «relazione 
virtuale sull’operosità del Comitato. pro- 
motore esplicata fino ad oggi, annunzian= 
do che gl’inscritti al nuovo sodalizio rag- 
giungono il numero di 800. Si. passa 
quindi alla nomina del Comitato eletto- 
rale ristretto, incaricato di fav le pratiche 
necessarie per scegliore i candidati per lo 
cariche sociali. Per unanime accordo il 
Comitato ristretto fu composto di 15 
membri. 

Dopo votato un atto di ringraziamento 
al Coinitato promotore per Ie sue presta- 
zioni, il presidente dichiarò chiusa l’adu- 
nanza raccomandando a tutti gl’interve- 
nuti di prestarsi per lo sviluppo dell’eri- 
genda associazione. 

Weceessi. E° morto il signor Caîlo 
Leipziger, persona generalmente stimata, 
padre del signor Riccardo Leipziser e co- 
gnato dell’egregio avvocato Felice Con- 
solo. Alle famiglie colpite da tale sven. 
tura inviamo le nostre condoglianze. 3 

* E° stata appresa con vivo rammarico 
la morte del sig. Guglielmo Fortuna, un 
braro e laborioso operaio. tipografo-im- 
pressore, ucciso a 45 anni da una lunga 
e crudele malattia. Il Fortuna - figlio di, 
un pittore accademico triestino, morto nel 
1868 in conseguenza di ferite riportate 
nei torbidi delle giornate di luglio — ap- 
partenne sempre al partito nazionale-libe-* 
rale, cui sì era consacrato, oscuro ma fe- 
dele soldato, fin dai primi anni della sta 
giovinezza. Da parecchio tempo era stato 


in dialettale. 
Romanesco Dupont 


pres 


eletto vicepresidente della Società dei ti- 
pografi. La sua morte immatura ‘priva 
una numerosa famiglia (la vedova e sei 
figlioli) d’un padre amorosissimo, ch'era 
il suo unico sostegno. ; 
Associazione di im. s. fra a- 
genti dì commercio e seritta- 
vali. Nella seduta costitutiva della. Di- 
rezione di questo sodalizio, tenutasi ieri 
a sera, furono nominati alle varie cari- 
che sociali, i signori: Carlo Stecher vice 
presidente, Guiscardo Thian a segretario, 
Andrea Merk a cassiere, Pietro fu B. 
Giorguli a ragionier 
_roe e = =*_-ee===* 


paura e quando ebbe finito, la sua ira 
proruppe: 

— Oh ignorante che non sei altro!... 
E chi ti dice che io non sono riuscito 
a far nulla? Anche questa mi doveva 
toccare: essere giudicato nella mia o- 
pera di poliziotto e buscarmi del mam- 
malucco da un cameriere! 

La sera, sull'’imbrunire, ebbe, però, 
ut gradita vurpitsu. 

La posta gli recapitò una lettera col 
imbro di città. 

— Chi può scrivermi 
si domandò stupito. 

La sopraccarta era scritta con mano 
emminile: Percin, agente di Polizia, 
Albergo Stella Lucente. Parigi. 3 

Lo scrivente ignorava il nome di 
battesimo e 1° ortografia del cogno- 
me del nostro poliziotto. 

Percin si affrettò ad aprire la lettera. 
Era anonima e diceva: 

«Tu cerchi in Parigi coloro che si 
trovavano nella stanza N. 18, all’alber- 
go La Patrie a Marsiglia. 

«Posso darti alcune informazioni 


a Parigi? - 


Mentre il Norton parlava, l’agente 
stralunava gli occhi in modo da far 


preziose: essi recapitano spesso nella 
sacrestia della chiesa di San Marcello 


e si fanno chiamare per soprannome 
Mastro Alonzio e Mastro Vipera. 

«Spero fra due giorni di poterti dire 
il loro nome e cognome e dove dimora- 
no. Ti consiglio, anzi, pel tuo bene, a 
non ricercarli a San Marcello, presso 
i Cavalieri della carità, Salute». 

Eccetto dei riveriti soprannomi dei 
due falsi inglesi, nulla di nuovo gli re- 
cava la letfera anonima, — S 

Prometteva, però, di fornirgli i veri 
nomi e gli indirizzi. Era qualcosa, an- 
zi, sarebbe stato tutto, se quel mezzo 
matto del giudice Felisan non si fosse 
messo in testa di aver trovato; per con- 
to suo, il bandolo della matassa. 

La mattina dopo pervenne ai buon 
Percin la lettera del giudice istruttore. 
Era anche più laconica del telegram- 
ma: 

«Oggi stesso vi recherete in via di 
Vouillé, costà.a Parigi. 

«Al N. 15, piano II, dimora certo 
Gustavo Bayern, da pochi mesi reduce 
dall'America. 

«Qecorre che voi lo conduciate a Mar- 
siglia ad ogni costo, magari in istato 
d'arresto. 


«Nel telegramma di ieri vi dissi che 


credevo di aver trovato il bandolo del- 
la matassa. 

«Ebbene: il bandolo è rappresentato 
proprio da costui. 

«Vci capite perfettamente che se vi 
sfuggisse, tutto sarebbe perduto. 

«Necessita, anzi, che egli venga a 
Marsiglia, ignorando completamente 
lo scopo del viaggio. 

«Eviterete, parlandogli. il più lonia- 
no accenno alti tragedia avvenuta al- 
l'albergo La Palrie. 

«Confido pienamente in quella abili- 
tà e in quell’accorgimento di cui avete 
dato tante prove. 

«Felisan. 
«Giudice istruttore». 
«PS. — Vi accludo un mandato di 


essere utile all'istruttoria del delitto di 
Marsiglia», 

— Ghi sarà mai questo Bayern e co- 
me entrerà hell’affare di cui ci occu- 
piamo? Al giudice Felisan l'ardua sen- 
tenza - disse Percin, alzando le braccia 


iù 


al cielo, - A me conviene obbed 
senz'altro 


«Però non posso negare - soggiunse 
subito dopo - che mi duole di aver per- 
duto tante fatiche inutilmente. Mi pa- 
reva di aver lavorato così bene! 

Trasse un lungo sospiro di rimpian: 
to e di rassegnazione e si mise a pen- 
sare, un po’ a malincuore, come avreb- 
be eseguito gli ordini del giudice istrut- 
tore. 

Presentarsi ner la_prima volfa a un 
individuo e proporgli un viaggio -a 
Marsiglia, senza dirgliene la ragione; 
non era la cosa più facile del mondol 
Pure bisognava farla. Il giudice si ri- 
metteva completamente nella sua abi 
lità e nel suo accorgimento! 

Due ore dopo Percin e Gi 
ton si recavano in via di V 

Il nostro poliziotto avev 
pretesto per indurre il Bay 

e subito con lui e col Nc 

Egli si sarebbe presentato come un 
agente di Polizia e il cameriere come 

segretario del Consolato degli Stali 

nit 


il 
Uniti a Marsiglia, 


vanni Nor- 
mille. 


{ Continua), 
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. Croce Rossa. L'ass. prov. della 
Croce Rossa terrà il suo congresso gene- 
rale ordinario mercoledì 16 corr. alle 
11.80 ant. nella sala minore della Borsa 
\col seguente ovdine del giorno: 1. Rap- 
(porto e resa di conto della Direzione 
(sulla gestione dell’anno 1903, elezione 
‘dei revisori. 2. Elezione della Commissio- 
‘ne di revisione per il 1904. 

Congressi sociali. ‘Il congresso 
{degli attinenti al Consorzio fra maestri 
scalpellini, che doveva tenersi ieri mattina 
alle 10 in sala Mally, fu rimandato dal 
capo degli attinenti ad altro giorno da 
destinarsi, in considerazione che gl’inter- 
venuti erano in scarso numero data l’im- 
portanza degli argomenti da  pertrattarsi. 

‘Chirico assolto? Rudello ci tele- 
grafa ca Bari, 13: Dopo l’arringa del 
rappresentante della parto civile avv. Cer- 
ri, del P. M. avv. Pignatelli e del di- 
fensore ary. Sorgente, i giurati emettono 
verdetto assolutorio. In seguito a ciò la 
Corte manda assolto Antonio Chirico. 

Nel Ziccolo della sera daremo rias- 
sunto delle ultime risultanze processuali. 

Rliasgiziomi varie. Ci pervennero: 

In morte del sig. Antonio Velcich, dal 
sapitano Agostino Leva senior, cor, 12 a 
favore del Pio fondo di Marina; Giusep- 
pe e Francesco Miacola, cor. 30, a fa- 
vore degli Amici dell'infanzia; Agostino 
e Giuseppina Leva, cor, 10, a favore del 
fondo Giubileo dei capitani del Lloyd. 

In morte del sig. Carlo Leipziger, dal 
sig. Giulio De Angeli, cor.. 30, a favore 
del Gremio dei sensali di Borsa; dal sig. 
Mario Sbriscia cor. 10, e dal personale 
di servizio del Caffè, Stella polare cor. 
15 a favore di. poveri convalescenti che 
escono dall’ospitale. 

— Alla Società Igea“ pervennero dal signor 
Giuseppe Peroni cor 10 ìn morte dell'amico sig. 
Domenico Grego. 

— Alla Guardia medica pervennero, in morte 
del signor Veleich: dai signori Vito e Irene 
Milella, cognato e sorella dell’ estinto, cor. 50 e 
dal sig. Hermann Heine cor. 20. 

— În morte del sìgnor Antonio Veleich, i si- 
gnori Adele e Gioachìno Nasso elargirono cor. 
15 al gruppo locale della Società degli impiegati 
postali. A 

Per i greci di Macedonia. A 
favore dei greci danneggiati in Macedo- 
nia, pervennero al locale regio Consolato 
generale di Grecia, dai signori: Cara- 
lambo Soffianopulo cor. 100, Teodoro G. 
Pandos cor. 50, Cristo  Bojaro cor. 30, 
Giovanni Protegdico cor. 40, G. G. cor. 
10, Starro Soffianopulo cor. 20, Gio- 
vanni Giannacopulo cor. 50, Demetrio G. 
Panajotopnlo cor. 100, Nicolò E. Seva- 
stopulo cor. 100. Liste precedenti corone 
10,496. Totale cor 11,008. 

Il servizio di servi di piazza 
îm Pescheria. A proposito del recla- 
mo di un assiduo, che abbiamo accolto 
l’altro ieri, circa }a mancanza di un ser: 
vizio di servi di: piazza in Pescheria, ab- 
biamo ricevuto la visita di un direttore 
del Consorzio triestino dei servi di piaz 
za, accompagnato dal servo di piazza N. 
117, i quali ci assicurarono che alla Pe- 
soheria non vi è lavoro neppur per un 
solo servo di piazza, come lo dimostrò il 
fatto che il N. 117, destinato da 15 anni 
alla Pescheria, se non voleva morire di 
fame ha dovuto trasportare il suo posto 
dalla Pescheria all'angolo del palazzo 
delle Assicurazioni Generali, ove riesco a 
ricevere qualche commissione. La. como- 

«dità del servizio del tramway e i servizi 
‘offerti da due o tre giovinetti figli di pe- 
scatori che portano il pesce anche da nn 
capo all’altro della città per 10 cente 
simi, rende illusorio il vantaggio che i 
servi di piazza potrebbero attendersi dalla 
Pescheria. 

Ad ogni modo il reclamo avrà servito 
a qualche cosa: a far conoscere l’esi- 
stenza d'un posto di servi di piazza a 
due passi dalla Pescheria, cioò presso le 
Assieurazioni Generali. 

Imeendio. Ieri, alle 5.45 pom. la 
guardia di p. s. 167, avverti i vigili che 
dal deposito d'oli della ditta Riettie Val- 
marin, in via S. Maurizio, usciva un po” 
‘di fumo. I vigili, diretti dal tenente Bu- 
gliovaz accorsero sul luogo e. atterrarono 
la porta del deposito. Penetrativi, rilera- 
rono che, per causa ignota, s'era. incen- 
diato un gran mucchio di alga imbevuta 

. d'olio, giacente sopra alcuni pezzi di le- 
gna, Un paio di secchie d’acqua spense 
il piccolo incendio che causò un danno 
'iminimo. 

__ILe briciole del mestiere. La 

“famosa ditta .Ignoti e Comp." incaricò 
l’altra sera alcuni suoi dipendenti (forse 
praticanti, ancora ineapaci di distinguersi 

‘con il colpo grosso) di fare una visita 

alla signora Emilia Cervar, proprietaria 

«di un caffè popolare in via dell'Istituto 

27.1 bravi uomini vi si recarono ma 

‘giunsero all'indirizzo indicato a tarda ora 

e trovarono il locale chiuso. 
ss3 Chiuso ! esclamò irritato uno degli 

emissari. 
Ma questa è una indelicatezza! - 

Se la sgarbata signora voleva recarsi a 

dormire... 5 

Dormire di 


—_ notte! Che sventa- 
tezza! 

— poteva almeno lasciar aperto il 
locale! Diamine: ora siamo costretti a 
servirci del grimaldello. 

— Ah, certamente! Se non si entra, 
î nostri superiori potrebbero credere che 
abbiamo mancato al nostro. dovere, che 
anche noi, come i cialtroni, abbiamo pas- 
sata la notte a letto. 

— Al, guai! Questo per noi sarebbe 
il maggior disonore... Apri! 

Dopo alcuni secondi la porta girò sui 
cardini e i due amici entrarono nel locale. 

— Accidenti! chiudi la porta! Nel 
nostro programma non c'è mica anche il 
np0olpo“ d’aria! 

— Hai ragione! E poi qualche indi- 
sereto potrebbe ficcare il naso nelle no- 
È stre faccende ed aver delle noie con la 
e Polizia! Sar che io sono un po’ altrui- 
QUER sta. Andiamo, il nostro tempo è prezio- 
so, apri quel cassetto. . 

‘Anche il cassetto fu aperto e i due ami- 
ci vi trovarunv un anello inatrimoniale, 
un paio d'orecchini d’oro e sei corone in 
moneta spicciola. 

— Accidenti! che miseria! 

— Tutto serve, amico mio! Col rica- 
vato compreremo le candele per la So- 
cietà: i mostri superiori no consumano 
ire o quattro per ogni visita. Hd ora an- 
diamo. Ci basta cho la signora sappia 
cho siamo stati 

Usciti sulla strada, i due galantuomini 
si guardarono d’attorno. 

— Guarda! neanche una guaidia. 

Win prestaservizi che ruba. 
Massrie attente? Come a suo tempo 
abbiamo narrato, nella mattina del 3 corr. 
la lavandaia Lucia Scliwah, abitante al N. 
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492 di Rozzol, aveva assunto in qualità di 
prestaservizi una giovane è questa era 
scappata alla mattina seguente rubando 
un fardello di biancheria del valore di 
50 corone. Tre giorni dopo, la giorane 
stessa si presentò alla signora Nina 
Scharschug, abitante in via dell'Istituto 
N. 19 la quale, essendo rimasta improv- 
visamente senza domestica, la prese su- 
bito al servizio. Due ore più tardi, la 
giovane, che aveva detto di chiamaisi 
Anna Petterin, si allontanò da casa por- 
tando via sei enechiai, otto cucchiaini 
d'argento ed un paio di stivaletti. 

Le danneggiate denunciarono la fante: 
sca alla Polizia e noi pubblicammo le 
notizie mettendo sull’attenti le massaie, 
ma nondimeno la sedicente Petterin riuscì 
ad ‘entrare in un'altra famiglia. Mercoledì 
fu assunta in servizio dalla signora A- 
malia Volpato, abitante in via Canova N. 
14 e sabato nel pomeriggio sparì, por- 
tando via due orologi da signora, uno 
d’oro ed uno d’argento. del complessivo 
valore di 72 corone. Alla signora Volpato 
la ragazza aveva detto di chiamarsi Fran- 
cesca e di abitare in via Commerciale N. 
8. Naturalmente questo era un indirizzo 
falso. La Polizia ‘è certa che si tratti 
sempre della stessa persona perchè tutte 
e tre le danneggiate fornirono sulle ladre 
le stesse indicazioni. 

Sotto un carico di legna. L'al- 
tra sera, il ‘cavradore Giuseppe T'ominez, 
di 33 anni, abitante al N. 14 di S. Mi- 
chele presso Postumia, era giunto ad 03 
picina, con un carro carico di legna. Vi- 
sta lora tarda il ricevitore delle legna 
avera suggerito al Tominez, di lasciare 
il carro, che l'avrebbero scaricato la mat- 
tina appresso; il l'ominez però non fu di 
questo parere, e sciolte Ie funi che lega- 
vano il carico incominciò a scaricare, ma 
in quella, buona parte delle legna acca- 
tastate precipitarono improvvisamente in- 
vestendo il pover'uomo 6 facendolo cadere 
sotto quel grande peso. Accorsi i presenti 
liberarono il poveretto il quale però non 
era più in grado di rialzarsi e soffriva 


giato in una vettura, fu accompagnato 
all'ospedale dove l’accolsero nella dee:ma 
divisione e gli fu riscontrata Ja frattura 
della gamba e alcune contusioni. 

Quamto 2 L'agente di commercio 
Giuseppe F. trovò alterco ieri nel pome- 
riggio con Giuseppina Bonifaccio, di 20 
anni, abitante in via del Boschetto/La giova- 
ne dichiarava essere creditrice verso il F. 
di 5 corone, mentre lui non voleva dar- 
gliene che una! Dopo un caloroso scam- 
bio di parole, la Bonifaccio si avventò 
sul debitore e gli somministrò alcuni pu- 
gni riducendogli il cappello come una 
focaccia. Poi, s' invitarono a vicenda a 
recarsi alla Poliziv ma quell’ impiegato 
decise di mandare la feroce signorina a 
passare qualche giorno in via ‘Pigor. 

Epilessia. Iersera alle 7 e mezzo 
venne arrestato dalle guardie di p. s. 
Giovanni F. di 34 anni, quale individuo 
sospetto. Mentre lo stavano interrogando 
alla Polizia, il FP. fa colto da un forte 
assalto epilettico. Quando si riebbe venne 
accompagnato con una vettura agli a- 
resti di via Tigor, ma colà giunto fu 
colto da un nuovo assalto durante il 
quale voleva strangolarsi e tentò. ripetu- 
tamente di battere il capo nel muro. fu 
pertanto allora che quell’impiegato ritenne 
opportuno di chiedere l'intervento dell'in- 
fermeria Treves ed accorso il signor Gino 
con due infermieri, con fatica riuscì 
a trasportarlo con una vettura. all’ o- 
spedale dove lo si accolse nelle sale 
d'osservazione. 

Fi rissm. Lersora, alle 9 e mezzo, il 
calzolaio Antonio Caucich, di 30 anni, 
abitante in via de’ Conti N. 38, ricorse 
alla Guardia medica perchè in rissa ave 
va riportato una ferita. al labbro supe- 
riore ed alcune escoriazioni alla fronte. 

sa mao saltrani. ieri, poco dopo 
un'ora pom., lo spazzacamino . Antonio 
Jenco, di 36 anni, abitante in via Ri- 
gutti, ricorse alla Guardia medica per la 
cura di aleune contusioni ed escoriazioni 
alla faccia, nonchè all'orbita destra, che 
disse aver riportato poco prima per ma- 
no altrui. Il medico gli prestò le cure 
opportune. 

ambino scottato. iersera alle 
10, fu chiesto l’intervento della Guardia 
medica per un bambino di due anni, 
Giuseppe Vrabiz, che nella sua abitazio- 
ne al Passeggio di S. Andrea si era ac- 
cidentalmente rovesciato addosso de! caftò 
bollente. Il medico accorso gli. prestò. le 
eure opportune per le scottature ch'egli 
aveva riportato alla faccia ed alle mani. 

Eva ragazzi. Il ragazzo di 15 anni 
Rodolfo Rocco, abitante il via Rigutti, 
iersera alle 7 e mezzo, dovette ricorrere 
alla Guardia medica per la cura di al- 
cune contusioni al naso riportate per ma- 
no di un altro ragazzo col quale era ve- 
nuto a diverbio. 


Durante il lavoro. Il falegname 
Antonio Verzegnassi, di 85 anni, abi- 
tante im via Macello Vecchio 3, lavoran- 
do riportò una ferita di taglio al pollice 
destro. 

Cadute. Ieri, nel pomeriggio, venne 
accompagnato alla Guardia medica il brac- 
ciante Giovanni Carnelutti, di 4$ anni, 
abitante in via Chiozza, il quale, caden 
do, aveva riportato tina ferita all'occipite. 
Ottenute le cure opportune fu accompa- 
gnato alla sua abitazione, 

Il falegname Giovanni Colautti, di 31 
anni, abilante in via San Giacomo in 
Monte 18, sdrueciolando ieri dalle scale 
della propria abitazione riportò lacerazioni 
alla mano destra, 

Ricorse alla Società Igea. 

Il bracciante Antonio Politzer, di 32 
anni, ieri sera alle 11, avendo bevuto 
molto più del bisogno, andò ruzzoloni sul 
selciato e riportò alcune contusioni ed 
escoriazioni alla faccia. Alla Guardia me- 
dica ottenne le cure opportune. 

L'accendifanali Antonio Vigna, di 46 
aunî, abitante in audicna Bar Bilrostio, 
cadde ieri dalle scale e riportò una. fe- 
rita alla regione occipitale. Ricorse alla 
Società Igea. 

Lesioni necidentali. Ieri matti 
na, alle 10, il ragazzino di 41 anni Um- 
berto Finzi, abitante in via della Ferrie- 
ra N. 4, riportò accidentalmente una fe- 
rita alla mano sinistra. 

Corrispondenza aperta. Virgi- 
nia. — La disdetta agli impiegati dere 
essere data sei settimane prima della fine 
d'un trimestre solare perchè il contratto 
sia sciolto alla fine di quel trimestre; in 
caso diverso esso dura fino al termine 
del prossimo trimestre solare; nel suo ca- 
Iso la disdetta è data in tempo e il con- 


di atroci dolori alla gamba destra. Ada ; 


tratto di servizio scade il 31 dicembre. 

— Assiduo lettore. La sua domanda è 
|stilizzata in modo che neanche Cumber- 
land potrebbe indovinare il suo pensiero. 
— Assiduo lettore. Ella è tenuto a la- 
sciav visitare il quartiere dalle 11-1 in 
tutti i giorni non festivi. Ciò in base a 
un'ordinanza. — Assiduo, Il terremoto 
cui ella allude fu il 14 aprile 1895. — 
Vecchio abbonato. Enciclopedia giuridica 
del Boccardo. — Dué in litigio. ,, Loge- 
ment“ vuol dire alloggio e la cifra che 
ella riporta indica il prezzo dell'alloggio 
(camera). 

Notizie meteorologiche. Ieri 
temperasura ore 7. ant. 9.—, ore 2 pom: 
12:— 0. -— Altezza barometrica ore 12 
mer. 750.- — Oggi alta marea 7.40 ant. 
e 8.44 pom. — Bassa marea 1.56 ant. 
e 2.21 pom. 

Ogni giorno. una. 

— Dal barbiere. — Come desidera il 
signore che gli tagli i capelli? 

— Senza che mi parliate della guerra 
russo giapponese ! 


‘Geatri e Goneerti 


Werdi. Un magmfico teatro iersera 
alla quinta rappresentazione del Sansone 
e Dalila; non un palco vuoto; occupate 
tutte le poltroncine; folla nelle. gallerie. 

Il successo dell’opera è stato uguale a 
quello delle sere precedenti, e cioè calo 
roso per tutti i valenti esecutori, signo- 
na Cucini e signori Due, Scandiani. e 
Cirino richiamati ripetutamente al pro- 
scenio in chiusa degli atti ed alla fine! 
dello spettacolo. La signorina Cucini si 
ebbe applausi a scena aperta dopo l’aria 
»0l Aprile foriero“ ed approvazioni vi- 
vissime alle vibranti frasi del duetto d’a- 
more dell’atto secondo. 

Seguì poi, gustato ed applaudito, il; 
ballo Coppelia che procurò calorosi bat- 
timani alla. graziosa ed. instancabile si- 
gnorina Mauri. 

# Anche lo spettacolo diurno ebbe ot- 
time accoglienze, e la pleiade di bimbi 
che vi assisteva, si divertì un mondo ap- 
plaudendo e sbellieandosi dalle risa. ai 
giocondi tiri che Coppelia gioca al vec- 
chio Coppelius. 

UTI ballo era preceduto . dalia sinfonia 
del Guglielmo Tell e dalla marcia di 
Rakoczy di Berlioz, eseguite entrambe 
dall’orchestra diretta dal maestro Gallone, 
con slancio e colorito. Dell’allegro della 
sinfonia si volle la replica. 

# Questa sera riposo. Martedì Sansone 
e Dalila e ballo Coppelia. ) 

# Apprendiamo che la Direzione tea- 
trale ha ricevuto un telegramma che an- 
nuazia per martedì l’arrivo del maestro 
Umberto Giordano, che assisterà il Min- 
gardi nella concertazione della Siberia, 
che sì spera potrà andare in scena sa- 
ato. ; 

Filodvammiatiee. Il pubblico nu- 
meroso di iersera prodigò infiniti applausi 
alla Vitaliani che, com'è noto, interpreta 
Maria Stuarda con vera potenza tragica, 
supplendo alle mancanze di grandi mezzi 
naturali con un’ arte e un’ intelligenza 
veramente superiori. Recentemente Gemma 
Ferruggia in un suo studio critico su 
questa attrice scrivera che nessuna attri- 
ce in Italia, dopo la Duse, possiede tanta 
attitudine al genero. tragico; infatti la 
Vitaliani, accoppiando Ja sincerità delle 
espressioni allo studio del personaggio Le 
alla chiarezza limpida nella dizione del 
verso, riesce a persuadere ed a commuo- 
vere. Dopo la scena di Maria Stuarda 
con Hlisabetta, regina d'Inghilterra, le 
ovazioni al suo indirizzo. furono lunghe 
e calorosissime. La signora Lugo, Carlo 
Duse, il Pittei e il Grisanti formarono 
un lodevole contorno .Visto il grande sue- 
cesso. di ieri, oggi Maria tuarda si 
replica. 

Fenice. Teatro affollato ieri alla 
matinée datasi dalla compagnia Vitaliani 
con Suor Teresa il vecchio dramma ro- 
mantico di Luigi Camoletti. La Vitaliani 
ebbe grandi acclamazioni. 

Politenma Rossetti. Teri moltis. 
sima gente ad ambedue le rappresenta 
zioni, specialmente alla diurna. 

Uggi serata umoristica a beneficio dei 
clowns Nava, Medini, Cireni e Guido, i 
quali si produrranno in nuove scene co- 
miche ed esercizi ginnastici. In chiusa 
dello spettacolo altra replica della Caccia 
al cervo. : 

Mercoledì ultima matinde dedicata ai 
bambini. 


Concerto Bvelcer. Ricordiamo che 
questa sera alle 8.15 precise nella sala 
della Società Filarmonico-Drammatica, il 
celebre violoncellista Ugo Beeker darà 
l’annunciato concerto, cui coopererà il ri- 
nomato pianista Lazzaro Uzielli. 

Dato che, ben di rado, si presenta 
l'occasione di sentire un violoncellista 
del valore del Becker, è lecito di atten- 
dersi un grande concorso di pubblico. 

Concerto di beneficenza. Ram- 
mentiamo che stasera alle 8.30, al teatro 
Goldoni, si darà l’annunciato concerto a 
beneficio dei coristi non assunti al Verdi. 
Il programma ha subito il mutamento di 
un pezzo: anzichè il Notturno di Beetho- 
ven sarà eseguito quello di Henselt. 

Jomeerto Herites. Mercoledì 16, 
alle 8 pom., nella sala Schiller, la vio- 
linista signorina Maria Herites, allieva 
del prof. Sevcik di Praga, darà un con- 
certo col programma seguente:; 

1. Saint-Saéns: Introduzione e rondò 
capriccioso. — 2. a) Ischaikowsky: Se- 
renata melanconica, 6) D'Ambrosio:  Ma- 
zurca, €) 0. Moor: Adagio cantabile. 
9. Waaner Wilhelmy: Walters Preislied. 
— 4. Wienaw. Carneval Russe. — 5. 
Paganini: Moisè, Variazioni. 


SPETTACOLI 
TEATRO VERDI - Siagione d'opera. = Riposo 
TEATRO FILODRAMMATICO - Ore 8. Compa- 
gnia drammatica Vitaliani. «Maria Stuarda» 
trag, in 5 atti di F. Schiller. 
TEATRO GOLDONI - Ore 3, Concerto vocale- 


istrumoiulalo. 

POLITEAMA ROSSETTI. - Compagnia equestre 
Gatti e Manetti. Ore 8. (Turno A) Spettacolo 
variato, 


Biarine 6) Wavigazione. 


Movimento nei porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
lloyd. ,, Dalmazia da Costantinopoli e 
Fiume con 7 pass., , Venus* da Venezia 
con 37, ,M. Valeria da Sciangai scali 
e. Calcutta con 4 pass., il pir. ital. ,A- 
grumaria“ da Catania; il pir. au. ,Ma- 
thias Kiraly* da Valenza e Bari con 22 
pass.; il pir. germ. , Roma“ da Amburgo 
e Tunisi; e il pir. ellen. Saffo” da Pi- 
Ireo g Corfù con 63 passeggeri. 


= Partì il pie. lloyd. Ettore“ per 
Fiume scali della Grecia Costantinopoli e 
Braila, 


6 Marzo. 

Da GORIZIA, 
— Unione dei Giovani friulani, 
Questa Società terrà martedì 15 corr. alle 
7 pom. nella sede sociale (Hotel. Union 
in via Teatro) il congresso generale. or- 
dinario. All'ordine del giorno stanno le 
relazioni virtuale e finanziaria el’elezione 
della muova direzione per l’anno 1904, 
— Mercato. 
Il 16 corr. si terrà qni la rinomata fiera 
di Sant'Ilario che durerà otto giorni, 

Ba ROVIGNO 
-- Per furto in chiesa. 
Antonio ‘T'oneich. fu Matteo, giornaliero, 
d'anni 23, da Gimino, il 2 dicembre rubò 
dalla cappella, Madonna del mare“ sulla 
strada regionale da Gimino a Sanvincenti 
due quadri e altri due quadri alcuni gior- 
hi prima da una cappella esistente sulla 
strada regionale. da. Pisino a ‘Gimino; 
carpì l'8 ottobre a Dignano, dicendosi 
incaricato da altri, ad. Antonio Bunder 
alcune pezze di tela e del refe del valore 
di cor. 60,36 ; inoltre ritornò a Pola mal. 
grado Ja nozione che lo sfrattava da quel- 
la città. Per tutto ciò fu processato per 
truffa, per furto e per contravvenzione di 
sfratto. E° un pregiudicato: fu condan- 
nato quattro volte per furto, due delle 
quali per crimine. La Corte lo condannò 
a sedici mesi di carcere duro inasprito 
con un digiuno ogni secondo mese. Con- 
temporaneamente fu dichiarato passibile 
della sorveglianza della polizia dopo seon- 
tata Ja pena. Aveva rinunciato al difen- 
sore. 

Assieme a lui e in base a sua diretta 
incolpazione, era accusata del furto in 
chiesa Fosca Puttiena di Marino, giorna- 
liera, d’anni 29, da Pola, già punita per 
furto. Ma. poi ritrattò l’incolpazione ed 
essendo questa risultata infondata anche 
da altre emergenze processuali, la Putti- 
gna fu mandata assolta. La difendeva il 
notaio cay. Rismondo. 3 
Le Corte era composta dal cons. de 
Kimmerlin quale presidente e dai cons.i 
Harabaglia e dott. Devescovi e dall’ agg. 
Ventrella quali giudici. 

Da NONETANO. 

— Nomine e trasferimenti. 

Ai primi di questo mese il maestro di- 
rigente, di qui, Giacomo Coslovich, fu 
trasferito, dietro sua domanda, in qua- 
lità di maestro di IL categoria presso la 
semola popolare maschile di Buie; e a 
suceedergli nel posto di Momiano fu de- 
stinato ìl sig. Antonio Baueher, fin qui 
maestro dirigente della scuola popolare 
mista di Grisignana. 


SCIARADA. 
Uno è nota musicale, 
Corso d’acqua il mio finale, 
Una stella il mio totale. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
-OBOLO. 


Composto col caratteri della Tipografia Augusto Levi 
SiaaPaTo #0 EO/TO DALLO STAZIUMENTO Eomnne DeL Gionata, osser 
Repartone Recronsusia Aususto Rocca 
Triosto 


Le Famiglie Fonovich-Mingotti, addo- 
loratissime, partecipano agli amici, anche a nome 
degli altri congiunti, l'avvenuto decesso del loro 


“GIOVANNI FONOVICE, 


Il trasporto dell’amata salma seguirà lunedì 
14 corr., alle 3 pom., partendo il convoglio fu- 
nebre dalla casa N. 26 di via Lorenzo Gatterì, 

TRIESTE, 13 Marzo 1904. 

Si prega di tenere il presente quale partecipa- 
zione diretta. 


Gli. avvisi collettivi costano quattro centesimi In 
parola, Tassa minima ‘40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Diszza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul sl vuole 


lavoranti calzolai da uomo, donna, 
capaci, Luici Ricci 4, LIOI 

E i prontamente abili lavoranti uomo. 
LEICANSI Galzoleria Giacoz. 

j garzone principianti. Stabilimento 
Cercansi stiratura. Via Lodovico Ariosto 3, 
mezzanino. SR sa 934 
n fuochista autorizzato. Rivel- 
UGIG:SI gersi Hotel Sitdbahn, Gori» 
ziale 


5488 
j apprendista pasticciere, Indirizzo Pic- 
Cercasi ct. 509 
È * prestaservizi, presentarsi dalle 2-4 Tor- 
Cercasi Ripi dla ; 5522. 
j Uonua per servizi, Capace ed onesta, 
Cercasi fai zzo al Piccolo. 1093 
H z0 per fabbrica Pasta. 
Cercasi Figiria N. 10. s 
fi i gar sarta e ga. Indirizzo Pic- 
Bercasi BRUSSE sarta con paga PES, 10: 
j mezzo lavoraute calzolaio, Indirizzo a 
Cercasi Piecolo. a Para: 
Bercas portinaio celibe di cità me. 
“ dia, riceverebbe alleggio, co- 
sto e livrea nenchè una paga da 
convenirsi. Offerte con referenze 
al Piccolo sub ,,tortinai 5654 
È: n) donna abile soltanto per cucina dai 26- 
218 30 anni. Via Acque 410, p. I. 1099 
#.rnnei portinai marito e moglie senza figli. 
OfONSI Praitizo Piccole 0 
jprà praticissima offresi per a: 
Infermiera sistere ammalati, anche 
alienati, qui o fuori. Offerte al Pie- 
celo soPDistinta 40°. 1083 


Via del 
VIS 


dopo lunghe e atroci sofferenze 
conforti religiosi. 

I figli Enrico, Emilia ved. 
degli altri congiunti affranti dal 
agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie 
Camposanto. 

TRIESTE, 13 Marzo 1904 


Il presente annunzio serve 


f stanza grandé, vuo ngresso libero, 
Affittasi en ST 1085 
Affitti { stanzetta ammobiliata. Piazza della 
asl Borsa N. 5, porta 14. 9373 
Affittasi stanzetta ammobiliata. Piazza della 
Borsa N. 5, porta Il. 9872 
Montorsino N, 


Affittasi re e cucina; Via di 


E I e N CE 
Affittasi stanzetta chiara. preferibile ragazzet= 
to, volendo costo. Indirizzo Piccolo, 


1021 
Affittasi stanza ammobiliata ‘a distinta perso- 
IV. 


no, volendo costo, Commerciale NA; 


DI casetta Quattro, cinque stanze 0p- 
Campagna, pure villino vicino città, prende- 
rebbesi affitto. Offerto «Casella 71» posta Ter. 
gesteo, , 5543 
în tedesco stabile cerca stanza bene 
Impisgato ammobiliata, soleggiata, riparata, 
presso piccola, tranquilla famiglia, pressi via 
S Francesco-via Farneto. Offerie sub «Bestan- 
dig» al Piccolo. 685 
Bue amici trovano stanza, buon costo, fiorini 
44, uno 24. Via Fonderia 12, secondo. !09f 
$ per stagione estiva in campagna tré 
Gorcansi stanze possibilmente ammobiliate. Of- 
ferte Posta Tergesteo «Casella 102». 1124 
Dercansi per l’estate in campagna tre stanze, 
i) cucina, Offerte Nicolò Machiavelli 13, 
porta 18. LEI 
f camera elegaute, nel centro, possibil- 
Gercasi mente ingresso libero, presso piccola 
fumiglia oppure signora sola. Offerte «Firenze» 
Piccolo. 1000 
Boite Fi con porta e 2 finestre affittasi per ‘A- 
g gosto. Via Vittoria Colonna casa nuo- 
va. i (kp 69 
Prontamenie camera e cucina affittasî. Bo- 


scheîto 23, informazioni portinaio 
HI piano. 


fl quattro stanze, stanzino, accessori 
Poggiuolo primo, affittansi. Piazza "Valle 2 
5551 
Distinti coniugi cedono camerino ammobiglia- 
to, uno due letti. Indirizzo Piccolo, 
5550 
Fiorini 1.25 settimana affittasi camerino am- 
"! mobiliato, Istituto 31, IV. 4#. 1105 


‘CQUIST ENDIE I0CCEKSIOHE 
ZH) si ear de 
Vendonsi TOO) per negozio. Janiriacor DIC 


causa mancanza spazio sianze com- 
blete, divanî, mobili, lucidi, a prezzi 


Vendonsi 


eccezionalmente bassi, Acquedotto ‘3, Dalla 
Porre, 942 
Vendonsi condizioni vantaggiose due macchi- 


ne usate scrittura. visibile, Barloclc, 


1088 

{ Jetto completo, armadio quattro casì 
Vendonsi setti, Istituto 13, TI 
1120 

Vendensi Tetto, susta,sgabello marmo, nuovi. 


vi ordinati; esclusi rivenditori. Indirizzo 


BICCOIOR E EI DAD 
Vendonsi, macchine fotografiche in 


; piccole rate mensili, Indi: 
rizzo al Piccolo, 575 
isej bottega barbiere bene avviata (cem 
Vendesi tro) causa partenza. Indirizzo Pic- 
colo. 5553 
i apparato gas acelilene, 3 fiamme; 
Vendesi inoltre biciclette. Androna del Moro $ 
Corte. 1044 
Vaniocj bicicletta. Via Madonna del mare N. 
Vendesi 16 in corte. 1089 
j lavoratorio falegname con ordigni 
fa 
Vendesi causa partenza. Cilino 165. 1100 — 
Vendesi grammofono «Monarch» grande con- 
fu! certo, voce stupenda, dischi splendidi 
prezzo modesto. Indirizzo Piccolo. 1088 


Vendo motivo partenza grammofono «Masca= 
gni» ultima perfezione, molti dischi, 
1087 


Indirizzo Piceolo. 
spa vendo meik prozzo spiendido came 
Dicastone pionario assoluta novita lampadari 
gas, elettricità. Indirizzo Piccolo. 1039 
Occasione vendonsi letti, suste, materassi nuo- 
SI vi, scrittoio, lampade, sedie, armadio 
vetrinetta cucina, Gelsi 10, terzo. 1122 
n Edison caricazione ogni cinque ci- 
Fonografo lindri, voce forte, molti cilindri 
nuovi, opere diverse, bande fortissime, vendo 
varo irrisorio motivo partenza; TO Pio» 
colo. 090 
to) cassa pronta buon prezzo, Negozio 
LOMpero qualunque genere. Indirizzo Piccolo, 
{115 


H Borsa causa partenza vendesi negozio 
Piazza con merci. Indirizzo Piccolo. puo 
ii { barili e botti qualunque categoria. 
Acquistansi Offerte sub «Barili» al Piccolo, 
979 
i abbaini usati. Indirizzo al Piccolo. 
Gorcangi S9vatoi esati È d78 
Caria phinnniala vendesi. Rivolgersi ammini: 
Scela chiocciola sinatoro via Stadion sL 5468 
r ia da vendere, molto lavoro, centrica 
Trattoria causa partenza. Indirizzo Piccolo, ; 
908 
—___|—r_T_—crcco-—--- -- 
per boccie, eilindri, carrucole, 
Legno santo parti di macchina écc., grande 
deposito in tutte le dimensioni. Magazzino via 
Belvedere 49, 
f compieta di mobili moderni, vendesi 
Camera tutto Riorini 55, Indirizzo Piccolo. 
È 1430 
x ifa vendonsi per sposi due letti, ar- 
Pron'amente madio sei cassetti, detto quattro, 
chiffonnier due porte, toilettes, trumeau. Chioz- 
za 15, secondo. 1103 
DE tan vende lavoratorio in buona posi- 
Meccanico zione. Offerte Piccolo sub Meccani- 
1085 
V T Giapponesi genuini vendonsi, Vliner, via 
asi Nuova 43, Il piano. Metà prezzo, 1082 
inlin vuote qualsiausi compransi, Oferte a 
Bottiglie Piccolo sub Bottiglio: 1098 


co. 


{in Sabato sera da povero marittimo per- 
Smarito correndo vie Gara S. Giovanni, ‘For 
rente e Ghega, portamonete conienente, carta 
cor, cento, spiccioli cor. 1,20, lire sterline ire. 
Generosa mancia all’onesto trovatore. 1096 
P servente smarri portamonete con 9 co- 

vera rone, mancia portarlo via Fontanone 
N. 12 HI Ii14 


‘aerenonionia tedesco-francese cerca 
corr spondente posto presso primaria 
casa. Offerte Piecolo sub SSerioia 
102: 
Eine: toscana o direttrice casa, diplomata, 
Istitutrico cerca subito posto, Scrivere G. Val- 
lon Udine, 4767. 
Gi ventenne con perfetta conoscenza ita- 
Jovane liano e tedesco, con cognizione dello 
sloveno, praticissimo ramo legaami e spedi- 
zioni, cerca posto per qui o fuori. Offerte «R. P.» 
Piccolo, m 905 
vin accetterebbe rappresentanze di 
Persona Seria buone Case in donati cereali, 
furine, spiriti ecc. per Fiume e dintorni, di- 
sposta viaggiare Istria-Dalmazia. Lunga pratica 
commerciale, ottime referenze, Offerto sub <At- 
tività» al Piccolo. 1097 
M nesira svizzera diplomata, elementare e com- 
des plementare, conosce italiano, francese, 
tedesco cerca occupazione. Indirizzo Piccolo, 


201 
E È che sappia cucinare bene cercasi. 
Domestica Geena e. primo. 876 
] con paga per negozio manifatture 
Ragazzo cercasi. Indirizzo Pi lo. 


si TRUZION x Tae 
O di conversazione isiruttiva 
Birooie Con correna qiziunt. Vurone 


cinque mensili, Via Gatteri 7, I, 
2749 


(H Devo considerare contegno attuale quale 
Aflera confessione impronunciabile verità? Hai 
ritirato? continuando silenzio dovrei tutto cre- 
dere. Fedeltà. 1116 
i 36. Grazie, mille. Si l'amore ci darà la 
Use forza necessaria! Confida. 1109 
Fi ricevuto grazie molte, dispiacentissi 
Amicone mo novità qualcuna non posto spie. 
gar. Io pure indisposto giorno 7, punto d 
iella cattivo, desidero parlarti oppure scri. 
verti, Giov. 1123 
FER Dal i cor. giace lettera Barriera, 
Lidia 1° "i 1125 
Ki Ia Dispiacentissimo non averti potuto ve- 
‘Bia, dere, però son contento saperti a casa. 
Seriverotti giorno stabilito, 1107 
R Pregovi venire questa sera, Tunedi, 7ij2 
emo, luogo domenica scorsa. Saluti. 1119 


Ill, non so chi sia nè mi curo di sa- 
Foscolo perlo, accetti però un consiglio: indi- 
rizzi le sue erotiche e poco spiritose cartoline 
a persone del suo stampo! 1102 

ri in Giovanotto seria. posizione cerca 
Matrimonio, signorina buona famiglia con dote 
scopo matrimonio, Serivere sub «Felicità». Po- 
sta restante Pirano-Istria, ___5549 
6 Dalila, Libretto cor. i; spartito pia. 
Sansone noforte cor. 8; potpourris 2.59; fan- 
+icia 9: fantadia facile, d «pezzi canto eco, As- 
sortimento completo Stabilim. ‘schmidi Piazza 
Grande, con unica filiale Corso 41 ex Chero, 
Vicino oreficeria Fonda, 5509 


Giulio Modugno, 
z sa ANZ, i 
$ quartieri in amenissima. posizione 
Affiltansi di 2,3, 4, 5, 8 stanze, ‘cucina ed ac- 
cessori, acqua, gas. Indirizzo Piccolo. 958 
Atti ej stanze ammobiliate. Via Boccaccio 
ansi II, III, sinistra; vicinanze SIARIODA 
7 
Affittasi 
Affitt { bellissimo quartiere di 2 stanze, ca- 
itasi merino, cucina e cantina f. 275. Via 
Remota N. 7, pi. 
Affittasi stanza ammobiliata. Eventualmente 
L 


costo. Stadion 20,.II, porta 11. 1106 
just {ta beno ammobiliata Cor. i? 


Sala Torrente 20, Stasera ore 3 lezione danza. 


KE 


prontamente stanza vuota senza cu- 
cina. Malcanton 7, p. IL 1078 


Îffitogi star 
Affitasi Sicasii, So Martiri 28 porta L— I12 


> libretto cent. 50; ballo completo per 
Gopnelia pianoforte cor. 120; valzer lento 1.45; 
valzer puppa 1.20; potpourris 2.40 ecc. 5509 


LA REVRASTENI 


mente con le PILLOLE PACELLI AN 


l'appetito el il primitivo colore 
gaiezza. Scaîole L. 2.50, per posta 


Capelli belli 


rato e china, Rinforza il bulbo dei cieliozno Gai 
infure od acque che si usano, li rendono aridi. o da 
ARE 3 Premiato Laboratorio Pacelli Livorno, — Ven 


Farne richiesta al 


È 
ANNA ved. 


Daugherty, marca primaria. Indirizzo Piccolo. © 


- 


SEMENIZ 


spirava ieri a sera munita deî 


Pelz e la nipote Ida, a nome puré 
dolore dàuno il triste annunzio 
mortali seguirà direttamente al 


quale partecipazione diretta. 


Frimaria Impresa Z5MOLO Corso 43 


È TR SE ù 

fili: corone 2000 a 8000 per prime o sé- 
ponibili conde piccole intavolazioni sopra 
case ‘e campagne città e territorio, interessi da 
convenirsi. - Disponibili corone 10.000 a 40.000, 
interessi 40j0 per prime ìntavolazioni sopra 
case costruite o in corso di costruzione, fondi 
e realità. Hildwein, Madonna del Mare dalla 

è 


1.30 alle 2.30 
Olio oliva puro finissimo della Grecia uso fa- 


miglia, vendesi, Torre Bianca 25 (Carintia). 
93 


Grande assortimento vetrami, cipolle, tubi ogni 
qualità e campane; presoin monte tre 
soldi al pezzo, Indirizzo Piccolo. 863 
jarj Criue vegetale sciolto a manoe 
Tappezzieri, erine animale, a prozzi convenien= 
tissimi da I. W. Dana, via Zonta 3. 512 
È via Fontanone 2Î vende divanetti 
Tappezziere suste, tendine, materassi, brande, 
roulet, assume riparazioni, prezzi discretissimi, 
1077 
Denaro trovato! Levate le marche dalle vostre 
lettere vecchie e vendetele al Gabinete 
to Filatelico, Piazza Borsa 8, I piano, 290 
7 Acquisto Ir.ncobolli singoli, partite, 
Francobolli, corrispondenze intere, album con 
francobolli. Gubinetto filatelico, Piazza Borsa è. 
piano I. 291 
\\tineli igienici originali franessi, dozzine co- 
Articoli rone 8, 4, 5, 6. Spedizioni ovunque 
Steindler Acquedotto 14. 1128 


Orologi di precisione 
— di 
Emilio Muller 
Via Nuova N. 16, angolo via Ponterosso 
Assortimente Cronometri, Orologi d’oro, d’ar- 


gento, Orologi de viaggio e Pendole di ogni 
qualità delle più rinomate fabbriche. 


CTS TERIO 


ISEHUTO MUSICALI RSENTINO 


via Silvio Pellico N. 1 


(angolo Piazza Goldoni: Palazzina nuova) 


3 CUJ.TbILM=: 
Teoria musicale (elementi di 
musica, solfeggio parlato e 
cantato, armonia, contrap- 
ipunto), composizione ed istru- 
mentazione, canto accademi- 
co, canto corale, pianoforte, 
violino, viola, ed istrumenti a 

fiato di ottone 

CORPO INSEGNANTE: 

Bartoli Romeo - Curellich Eusebio - Frohlich- 
iZampieri Caterina - luncovich Augusto - 
Lovrich Olimpio - Russi Emilio - Venezian 
Giulio - Zampieri Antonio - Zampieri Giusto 


Informazioni ed iscrizioni dalle 
8-4 e dalle 7-8 pom. presso la See 
greteria. 


EDISOIN 


sono i migliori cilindri per fonografi per- 
chè di voce originale e di ultima perfezio- 
ne. Per Trieste novità assoluta. 


A.SCHERL, Piazza Carlo Goldoni li 


Telefono 1734. 


Crema 
WMiarsala 


Specialità della ditta Attilio Depaul, Trieste. 


La bibita prescelta da tutte le 
Signorine dell'alta società, perchè 
poco alcoolica, buona al palato 
e veramente sana. 


MAESTRO ACCADEMICO 


PIETRO SABBAZ 


Abilitato dalla Commissione di Stato 


DÀ LEZIONI A DOMICILIO : 
di CANTO, VIOLINO, PIANOFORTE, 
ARMONIA E CONTRAPPUNTO. 

Riceve dalle ove 2 alle 4 pom. 

in Gorso N. 30, p- HI 


DEPOSITO 


della Fabbrica 


Fratelli Reininghaus 


(Società per Azioni) 


a Steinfeld - Graz 


presso 


Fintonio Dejak junior 


Via degli Artisti N. 9-10 
' Birra d'Esportazione e lager 


sempre fresca 
{i in barili ed in bottiglie (travaso giornaliero) 
come pure 


LIEVITO 


d’ottima fabbricazione, 
DEPOSITO 


Acqua Minerale Mattoni-Giesshabler 
II Hi tutto a modici sun È 


gesr gl massimo buon prezzo 
[a 


free” = CON garanzia — 


sar 3 Jicyuedotto 3 
a” 


Dalla Torre. 


(malattia nervosa) e tutto lo malate 
fie del sangue si guariscono facil- 
TINEVRASTENICHE. Fanno ritornare 
del volto, danno forza, energia, 
L. 2.85 


ondulati, morbidi e lucidi si ottengono con la 
Pomata Pacelli con olie dirivino dado» 


roso, ed allontana la forfora. 
vasetto da L. 0.70. 


donsi in Trieste in tutto le farmacie. 


BIRRA DI STAN I 


